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Udine f Aprile 


“ Nel giorno di Pasqua P Arorvescovo Zac- 
CARTA Bn:etro 8 recò solumnemonte alla Metro- 
polilana a celebrare i santi misteri. 
mesi il. venorato Pastore non si mostrava a’ suoi 
, digli vi quaii trepidanii chiedevano ad ogn' ora 
È novella di Lui, che nella massima alliziono ilel- 
i anima pur ad essi volgeva il ‘ponsiero 0 la pa- 
vola in pegine chie di 2010 apostolico è d'affetto 
veramente cristiano. Moxsionon Brico fu acco 
‘10 dagli» Udinesi comò mi padro di dai: fistidoli* 
bonenmati lesteggiano il di natilizio, e la com 
mozione ch° apparvo sul volto del buon Pastore 
ev quella doll esule, il quale dopo anni lunghi ri- 
vede la terra cho gli fu culla, e i curi compagni 
dolla giovinezza. 


Nella Metropolitana si può dire convenisso È 


in guel giorno J'intera città, La voce ‘di Monsigxor 


Iaricito commosse fino alle lagrime; nè è questo i 


picciolo vanto in un tempo, in cni {ulti gli animi i luona educazione. E da ciò certi risultali che sem- 


1 Innno contraddilori a quelli che dimenticano la 
i distinzione ora accennati, 


sono proocenpali da sopromi iaieressì, è in cui le 
vicende della vila pubblica resero non di rado 
mulo il cuore alle gicis e ai dolori della vita 
priveta, Ma in parola del Vaneelo, sullo labbra di 
chi adora il Vangelo come il codico umiversnlo 
dei popoli, sarà udita sempre cor leverenza; e 
Moxsionon Briervo poi è Tangiolo della Carità. 


x 








DUE PAROLE 
SULL’ EDUCAZIONE 


A PROPOSITO D'UNA NUOVA RTATISTECA INTELLETTUALE 
5 MUUKALE 


Non v'la giornale politico, felierario 0 scion- 


lifico, Îl quale di tralto fan tratto non dica del- | 


P educazione paroie cattedealiche e magniloguonti. 
Anzi ti, o Leliore cortese, avrui trovalo non di 
rado in nno slosso foglio più articoli su codesto 


tema, eterno lena alle meditazioni de' filnalropi 


ed inesauribile, dacchà ciascheduna ela ha bisogni, 


vizii, virtù porlicalari, e eli uomini quindi pinsla 
queste dilleronze deggiono essere educali in un 


modo diverso, Educazione! cduchiamoci! Ma codosie 
sono parole, a cui sa i falli corrispondessero sem 





Da alcuni 


icona | 


| rebbe taluno} l'inneranza 
i quell'ela In cui solo pochi cherici sapevano di 





* 


Vinci, 


È 
pre, dato il morido 1 Però noi chiodiamo che quelli 
cui sla a cuore la Patria, quelli che brammo il 
bene -de' propri fratelli o si sikliano a promuo- 
verlo col loro ingegno, 
po' di gloria accademien ( vanità animo pipmsoo.) 
ma per dovere d'uomo onest@, di cristiano, di 
citindino, facciano comprendere praticamente la 
sublimità di queste parole. Di pii dosiderii no u- 
dimmo ancho troppi, e savelibo omai impresa degna 


«del nostro -secolo (To scriveva alcuii anni ad- 
| dietro il povero Leopardi) di conciliare finalmonie 
j lo famosa discordia tra i detli e i fatti 


Quali sieno, come uomini, come italiani, | 


[mostri difeili; i nostri bisocni, le nostro passidlii; 


lo virlà e lo altitadii nostre, non è un mistero, 


i Dunne cossino le discussioni leoriche e ie elegie 


de' scrivacchianti piagnoloni 0., 


all opera. Ma 


i rammenti ciascuno che l'educazione dell'uomo co- | 


mincia colla vita 6 non si compie nel ciclo del 


collegio, cho l'educazione è cosa hon diversa del- | 
i Pistrzione, e quindi variar pur ne debbono gli 


effetti. In ogni parte d’ Eucopa è diffusa l' istm> 
zione, mon così da por Iullo si provvede ad una 


Uro stalisla francose, il signor Fayet, instituì 
ui confconto minizioso tra i vor diparlinienti 


delli Repubblica nel rapporto dell’ istruzione pri- | 


initiva e del numero de’ delilli commessi in un dato 
tempo, e Jo cifre ch'egli raccolse slanno n sca 
pito delle popolazioni più istruite. So codesto cile 


dunque fossero sempre esallo, se Paumenio del- 


iamoralità stasso in rovion dirolta dell istra- 
zione. se il saper legsuro è scrivere fosso un in- 


? cilamonto 1 diventar jadro 6 nssassiuo. hoala {di- 


+ 


de nosivi padri! felice 


lellere 0 1 prodi cavaliori appena appena valevano 
a segnare Il proprio nome sovra ui peszuolo di 
nocsamengi Ma l'isioria ci narra ch'anco a que” 
tempi { o forse più ci a' nostri giorni } Io pas- 
sioni tiraneggiavano la vita, che i delitti, | tri 


| bunali, Je prigioni ed il patibolo sono cose di 


vecchin dala. Eppure so V'isiruzione dilluso ira 
le masse € vocabolo non irappo cloganie ) fosso 
isticntrico ni mal fare, gl'isnoranti nostri antonati 
avrebboro dovulo osser iulti uomini oncestissuo, 

Diciamo il vero: ) isirizione non è 
l'istruzione non regolala dall morale puo auzi 
tornar dannost alla socielà. 
che un peicre di più aquisito dall'uomo: se | in- 


flole sua è .perversn, 


noli (per necallare Un | 
sodi bene o di male, pnò guidare dr popolo 0 un. 


nilo. È 
sione è coro diffusa dovunque, 


L’ istruzione nen è 
ili giovanotti al di sotto de' venli anni, 0 chiedeva 


En pssociazioni at ricevono dm Udiny preswo fe ditta 
YVendrame in Mercetovetchio, 

Lellere è pruppi stanno diretti alla Fedozione del 
FP Alchimista, 

Poi grappi, dicliavali cone preazo d assaciozione, 
non posasi nBranentara. 


Mg mppoje Lr CERETTO rr AE ni VIENE 


PRELI, mn ning nba n pi it lina 


s'egii ha diggià faito un 
passo nella. vin del delilto n peggiorare nuovi 
nessi sli si offriranno, coll istrazione. D'istru- 
zione è conte ia libertà cho può ossore sirumento 


ilivituo alla maggiore prosperità: possibile ov- 
verosia procipilarlo in uno sinto iniserevolissima. 

Perciò le cifco da noi letto nella statistica 
intellettuale è morale del simnor Favei ponno esset 
esalie; c nondimeno saremo soenipre  ecuali n noi 
siessi, sorberemo sempre In medesima fodo nel mi4 
glio destino dell'Umanità. Una dottrina diversa 


{ serchbe bon desolante? Soltanto da quosto fatto, 
verificato, devosi dedurre il bisogno di venevalizzami. 


educazione, più che P isieuzione, poichè quella 
recola i costumi dell'uomo, questa non di rado è 


ingombro dello spirito, è ornamento sterile. Si pa- 


raconino sollo ji rapporio deli’ clucazione gli Stati 
Eurupet. Che ossorvinmo? ln Krancia 1 Isiruzione 
vuoi essere veramente popolare: scuole, libri, gior= 


| nali. vite pubblica, iutlo title a codesto scopo. 
I Bfa-so in Francia.i figliuoletli apprendono n leggere 


nella prima fanciullozza, se quelle piccolo menti 
posseggono cegnizioni spesso meraviglioso , , 

circa il cuore non possiamo molto rallesrarsono. 
Il numero de' caftivi libri superano il numero dci 
hnomi, e vanno tra lo mani di lutti, tra Îo goanli 
deiln campagna o tra i figli dogli operaj di città. 
E di quanto danno cagiona la stampa immorale io 
narra la Gauzelia de Yribunali. dalla quale noi udia- 


i mo di frequente che delitli ormibili, c desnì dell'an- 


ica ferocia si commollono laitedì Sca ii bruitehto 


i dell’ clemaulo sociclà parsivina o da nemini istruiti. 
* Digiagio ciò anche tonvado conio dell''infbrenza 
i della slanma clandestina e sapendo che in seviliei> 
! smo politice si fravasa spesso nella vita privola, ehe 


la gcnerazione la quale vive oggidi in Francia 


? bevette, col latte della nalrice, H volterviano veleno. 


In Italia puro l'istruzione primitiva è difiusa . 
ira lo classi più wnili della sociclà, e qualche 
frutto noi cominciamo a goderne, Mu quanto resin 
a farsi è mollo ancora. Bisogna convertire l' islru- 
zione in educazione, bisogna che nvi vivevo pri- 
valo si ottenga il desiderato miglioramento, che 
rinisca, sotto allre fonne, quella forio 0 provyi- 


i dente somnlicità di costumi per cai D'Halia antica 


fu libora, perchè { non ci vergegniama di cou- 


! fossorlo ) i cosìumi perversi enusarono 1 nali no- 


stri, E nella gentile terra di 'l'oscano, dove È iste 
i filantropo Piu- 
ro "Thouer lamentava. £ poe' anzi) la nmialn vita 


. ata vas 
<-> timo pesco coi _ — ——T—.——— 


per essi una casa correzionale, Certo: l' istruzione 
si è diffusa dovungue, mn scompagnata dali’ edu— 
cazione, e peculiarmente dalla religiosa, è, più 
ch' altro, dannosa nila società, 

Osserviamo invece i feulti honefici di lei nella 
Scozia, nell’ Olanda, nella Germunta, dove ebbe 
im cornitere eminentemente religioso 0 moralo, 
Nella Scozin a tulti vieria impartita l'istruzione 
clomentaro, tutti approndono a leggere, ma il pri- 
mo libro cho è letto, e verrà letto por tutta la vila, 
è la bibbia, In Olanda il fancitilino, dopo essere 
stato nia. sevola, si prosenta al preie cattolico o 
al ministro protestante, e da lui riceve l'istruzione 
religiosa. Così si pratica nelle scuole rurali ed 
elementari al nord dell' Alemagna slabilite do sct- 
Lant'anni e che furono una vera benedizione al pacso. 

Noi non vogliamo qui diseulere a chi spetti 
i dare colesla istruziono religiosa e dove. Si parli 
nl fanciullo di Dio nella chiesa o nella scuola o 
solto Il domestico focolave non importa, purchò 

nell'aprirgli la mente alle verità della scienza n 
mana gli si ragioni talvolta de’ suoi doveri morali 


alla sua memoria sollanto, si cerchi di inocularle 
‘mel cuoro. Ma l'educazione morale 0 religiosa 
dell'itomo, quest’ educazione da cui dipende l’av- 
venire della società, è un’ opera di sacrificio, è 
un'opera di carità evangelica, cn cui tormano 
insuflicionti certe declamazioni accademiche o cerlo 


, pompose teoriche. E i declamateri son molti, molli | 


quolli che s'appagano a un risulloto apparente, 
quelli che pensano aver fallo gran cosa quando han- 
no istruiti gli uomini nelle dottrine di aleune scienze 
quand' hanno loro facilitato l'esercizio di certo arti. 


Noi sappiamo quando i) bonossere materiale | 


ehbia un influenza sulla moralità; ma non cesse- 
reno mai dal raccomandaro che s' ablia sempre 
di mira quel fine, il quale solo è degno dell’ uomo, 
o cui cortuni oggidì mnterializzano di troppo. 


Ls grande indasteia è per certo In con- | 


quista più carntteristica della modernu società; ma 
essa è pure una «elle cagioni più influenti sui 


costumi del popolo. Applicando i trovati delle | 


scienze al Invoro materiale e sviluppandolo su di 
una grando scala di capitali noi raccogliamo a 


noi vediamo moltiplicati i mezzi di vivere nel- 
l’agialezza e di ottenere con minore fatica maggiori 
prodotti e di qualità più perfetta. Ma l' operajo 
occupuio je dieci e le dodici ore della giornata 
nella fabbrica, a poco a paco perde perfino la 
memorin della sua casa e do'dolei ullotti di fa- 
iniglia; la sun vita è ii lavoro, e nell'ore d' ozio 
non iscambia parola se non con chi gli fù com- 
pagno al Javoro, Guni se Ja corruzione ammarba 
eofesta parte operosa della società! so l'educazione 


del cuore non ha precedeto l’ istruzione tecnica, se | 


la religiono non ha rese sacro all’operajo queste pa- 
rode: fi guadagnerai il pune eol sudore della tua fronte. 

Conchiudiamo, Le cifre slatistiche rappresen- 
tanti î delitti commessi a danno di una società 
cho con ogni cura ha promosso l'istruzione po- 
polare, non devono far sì che si maledica all’ i- 
shuzione. V' hanno altre cagioni clio possono in- 
fluire sulla moralità e, iva tulte, le principali sono 
l'addensarsi dolla popolazione nelle metropoli € 
la grande industria. Porò non ei sconfortiamo , © 
piuttostocho dolorei di tradito speranze e di inop- 
pinato opposizioni, operiamo con amore, con co— 
stanza. Alla parola istruzione preferiamo la parola 
educazione, 0 ricordiamoci che ss la nalura non 
addita ì veri cincatori della sucerescoate gene 


razione, i caltodranti pordoranno il loro tompo în | 


variloquii, e infine cho ad ogni miglioraniento delle 
cose politicie devo sempre preccilore un miglio- 
ramento delle case sociali. 


G. 


nre AI 


CONFUTAZIONE A 7 4PORE 
DELLA TEORIA OMEOPATICA DI HANNEMANN 


COMUNQUE DIFESA 


DALLE LETTERE MEDICHE DEL DOTT, DANSI 


‘ +» Néll'onda 
Fondata ei l'ha; già già crolla; già cado, 
Già in cener torna; 6 nulla già . . 


Ate, Sant, aif. AF. 


. Fra i principj potissimi dell’ Hamnemanninna 
Utopia recatovi sotto-sopra a mente, 0 miei leg- 


gitori: 1.° il similia simélibus curantur. 2.9 La ster- | 


minata diluzione det farmaci, attalchò (come si sn) 
un granellino, verbigrazia, di tortaro stibiato equa- 
mente disciolto nelle onde dell'oceano atlantico può 
bastaro a migliarili di melati, o co n' è d'avvanzo 
anco per gli avvenire!! 3.9 Che tutta la lugubro 
sequenza de' morbi, onde l Umanità per legge di 
cspiaziona è quaggiuso mattoriata, proviene dalla 


| I sifililo e dalla psorn: patres nostri peccuverunt 
e del suo fine, Però questo verità non si affidino | 


ch nou sunt ci nos iniquitafes eorum porlavimus, 


4° Che lo cessero, su’ cui ì farmaci donno eser- 
| citare la loro azione, non è linvoluero umano, 


como vogliono i sacerdoti della materia, ma sì il 


i principio Vitale, o che, a ciò) oltenere, è d' uopo in 
i cerlo modo che gli atomi medicamentosi si svesta- 
i no dalla loro corporeità e salgano (0 trascenden- 
“telo impresa!) alla dinamica dignità di spirito (11); 
indi la sublime ragione dei centilionesimi. 


Eccepisco il terzo principio; ma sugli altri 


s | scaravvento Fironia della logica; è vò sealtrivo J 
| il fantastico alemanno, e te, o. Dansi, improvvida È 


cumpione di cotestui 1.° che il similia similibus è 


solfolto da un grossolano ed imperdonabile spro- | 


posito di patologia, ed nnche T'ultimo studonte di 


| elinica avrebbe potuto insegnarvi che sintomi uguali 


possono dipendere da diverso: ed anche opposte 
dintosi (nol senso Tommusininno ), e che opposti 
sintomi, per converso, nd una stessa condizione 
patologica spesse fiale si riferiscono. 

3.2 Che alla estrema divisione della materia 


i mon succede il fremito etorco dello splrito, ma lo 
| inmabile silenzio del nulla. ‘ 
centinaja, a miglioja gli cperaj in un solo recinto, | 


3.0 Assni male, o Dollor Dansi, t' appelli agli 
introvabili contagi dai Chimici, cppur recanti feroci 
morbi, morli e desolazione, per cessar maraviglia 


nuova malecola, ma il secondo, sendo un enlozoo 


so hes 


ordinario, il cui nome tanto onorò in scienza. Nato 
da civile famiglia l’anno 1725, fa inizioto agli 
studi nell'antico convento dei Serviti. Persuaso 
delli statuti di quell'ordiné pazkò Servila a Yene- 
zi, ové fu istruito nelle lettere e nelle disciplino 
ecclesiastiche. Capacissimo come era di mente feco 
in quelle rapidi progressi, - talchè fu mandalo ad 
insegnare quello scienze a Bologna a Firenze a 
Napoli, ive fu ammirato da iuanti lo conobbero 
e l’udirono. Reduce a Venezia con un nome già 
illustre, il Senato divinando tulta la perspicaccia 
di quell’ ingegno, P onorò del dillicile inenrico di 
segretario d’ ambasciata a Londra. Nei tre anni 
cho durò ‘in quella missione, corrisposo pienamente 
alla fiducia del Veneto Governo; talchè Roma lo 
giudicò alto ad «essere suo Missionario Apostolico. 
Al suo ritorno il Senato fo nominò Consultoro di 
Stato, carica importante che un altro Paolo, tn 
altro Servita avea resa famoso. Coprì degnamente 
quel posto fino al 1767, in cui fu messo in ri- 
poso, quando fu promulgata la legge cho attaccava 
gli ordini religiosi. Allora ritiratosi nel silenzio 
dol chiostro, si applicò tutto alli studi. Versò sulla 
Bibbia, confrontando ìl testo latino coll ebraico, 
sirinco e greco, fece la vorsione dal francose 
di quelle del Sugi arrichindala, Ivi scrisse la sua 


| più bell'opera, divenuta ormai troppo rara: Bar- 


| burorum leges antiquac, cum mnotis el gloasarits. 


Opera che furicavula cou itmenso applauso non s0- 


10 dali’ Italia, ma dall'Europa tulta; intorno la qua— 
I te così s'esprime un nostro bell'ingegno: “ libro, 
i egli dice, ne) cui tranquillo esamo sa ravvisare il 


Filosofo come in prospetto l' origiuo delle moderno 
nazioni, ed npprendore como i principi nazionali 


i del diritto non si disgiungano dalla natura invin- 


cibilo degli evonti. ,, Infievotito dagli anni questo 


i grand’ uomo si ritirò in patria, ovo ottuagenario 


aflepe e con 


nol 1810 placidamonte morì. 


Fu. Puolo Canciani 
d’ immensa erudizione, parlatore di quasi tutte lo 
linsuo d' Europa; libernle, perché professò le dot- 


trine dol Sarpi, di lincea e sicura vista in politica. 


I molti suoi viaggi, il continuo cuntatto con uo- 
mini dotti, la diversità deì popoli e dei costumi 


| che vido, approfondirono il suo spirito investiga- 


tore, che, scendondo nelle viscere della società 


do suoi tempi, potò prevedere la vicina caduta di 


i dolle tue dosi infinitesimali, Dell qual analogia, din { 
i ne nol nome del senso comune, può mai intorcedo- | 
i re, tra molecole minerali od ex-organiche entrato | 
+ e travolte nel torcenlo della circolazione, ed il 
i contagio? Le prime non produrramuo in clerno una 


ermaftadito, può riprodursi a miriadi entro l'umano | 


organismo ed intiere popolazioni inquinare, quando 
la giusta ira di Dio prorompo sulle città impenitenti. 

Or son contento. L'idea Hannemanniana, dap- 
prima sfolgarata dal torribile riso di Giovanni Rai- 


| borti {medico-poeta), or diede l'estremo rantolo 


solto Ie mie mani,'e guai! so osa di rialzare lo 
sue rinascenti teste; 
furia di sestize; In abbrucio sulla piva del ridicolo, 
ene sperpero le eretiche cenori sovresso il capo 
de’ suoi adoratori, 


Lurer Pico. 


—_ MEA VIET MI __— 


COSE PATRIE 
PASSO VANSZAMI 


oh allora no fo scempio a | 


Ai illustrare una provineiî od nn regno ba» | 


sterchbe un nomo, quando questi si nomasse Paolo 
Canciani, Ufline fu la calla di gnesto ingogno stra- 


Vonezia, comu la necessità di quella scossa tre- 
menda che doveva dare alla vecchia Europa la 
rivoluzione francese. 

M, di V. 


— >: uo 


PANDEMONIO 


di fisonomie politiche, scientifiche, letterarie, arti 
stiche, industrati, diplomatiche, teatrali, solterranee, 
sublimi e ridicole, retrograde e radicali, perma- 
nenti e volubili, comprensibili ed cacomprensibili, 
pronunciate, languide, nulle. Ì 


do 
IL PIPISTRELLO LETTERARIO 


OSSIA 
LA CELEBRITA NOTTURNA 


Came il Vespertilio de’ naluralisti costituisce 
un anello intermedìo, un punto di transizione dai 
mammiferi agli augelli, così il pipistrello letterario 


.& un non so che, cho syolazza lra i cervelli or 


dinari è positivi e l'altezza del geio, Esso adun-. 
quo non è, a propriamente parlare, il gonio, ma 
pe è la più comica, la più affascinante, la più 
impocente parodia. E non è nemiinancò un ingeg"® 


nn e e=— =... 
===] 


ordinario è positivo, posciacchè gli ingegni ordi- 
narj e positivi ammo più o meno ln casta luce 
dot sola; .ello al contrario si piace del saoro or- 
roro della notte, e dell'ammanierato e fumido splen» 
doro dat fanali, dello lucatnto, dei lampioni, ed anco 
del gnz, so... sé heno si studiano Te suo inciina- 
zioni, Il pipistrello letierario {che infin dei conti 
appartiene nci'esso All'ummna razza) suo! portare 
i cnpogli lunghi ed in istato di completa anorchia, 
L'eleganza 0 la novità de' suoi panni è assu 
problematica anche agli vechi do suoi più caldi 
ammiratori; e i suol calzuri furouo più volle, co- 
mà fama, percossi d'anitema da ciabaltini è dai 
pattinisti ancho i meno ortodogsi. Questo animale 
grazioso è benigno, ch'io vo ritrnendo, non sort 
dalla natura la menoma vocazione pei ministero 
dello finanze, o pel sacerdozio della banca, e la 
sua borsn ha una debolissima aflinità per corlì 
metalli, Nella sua prima giovinozza «edufò con al- 
quante sative contro i guanti gialil, contro ii più 
di capra dolio sillidi teatrali, è maladisso ni tro 
golatei, e al muschio; ma sciolse alla pipa chiog- 
gotta un caftico, che forse non morrà, Comunque 
si sospetti ch'egli possa avere ed ingegno e cuore 
al paro di qualsiasi barbassero laureato ed inna- 
nellato, tuttavoita (diciamio tra noi) in fallo di 


Sentimentalisno non se n'intende un ncca, e gli dd 


perciò che non potò mai far tela coi Lamartiniani 
e coi Prateschi. Un giorno... volevo diro, una 
notte (delle più tenebrose ) in un accesso mador- 
nale di sceiticismo pose in dubbie l'esistenza dol 
sole, “ opipilre, continuava, se dl sole esiste, il sole 
è il male. , È tulti ad npplandorio ed a selulario 
ll Proudhon della notle. Dunque il pipistrello fet- 
torario {e voi leltori m'aveie provenate) sbuca 
naturalmente di notte dalla sua erudila tana, dov' ei 
nusconde ai profani alcuni libri tutti Incevi e man- 
chi, perchè dovete snpere, s'io non vel dissi, che 
il nostre pipistrello ama la sublime poesia dello 
rovine, egli cho ne è il simbolo il più sagliente, 
Uscito dal suo covo, come a Dio e alle tenebre 
pince, e resentati i muri delle più democratiche 
contrade, entra qualche bellola che la le pureli 
segnale di marsigliesi e di barricate del giugno, 
e rinvenuti alcuni de’ suoi oseurantisti proseliti, si 
appollaja in un cantuccio, genio parodiaco incom- 
praso. Tie volle si vuotarono le pur dianzi colino 


tazze, o tre volte da' suoi occhi ipertenizzali ba- j 


lenò il raggio grottescamento epico della parodia. 
Esso si drizza, spande Tali, e metto il pelento 
nnelito della sua vita intelletinzie  noliuma, cho 
nilora entra nella sua prima fase. Il parlamento è 
sporto; un solonno sifenzin, sofo interrotto ri 
shadigli esagrarati dell’ostessa, è foriero delia pro- 
celin seientifico-lelleraria che impendo sullo Inno- 





centi, toste dei ircpidi ascoltatori. I vortici, che 


espandonsi dalla sua ullea-democralica pipa, av- 
volano il suo vistrgio, e più fo fanno coi celario 
orrendo, Ma atl'averso gli squarciati nombi della 
nicoziana intendo, 0 intender panni la prima parola 
fel pipistvello. In somma la diga è sormonicia © 
la piena dell''eloguenza omai trabocca. lo tremo 
di piacere, d'ironia, e di pietà, 
IL 

Ha il lempo, incorrettibilo anco dai lenocini 
della più pellegrina eloquenza, rapido trascorre, e 
Y indico dell'orologio della gran gunrdia segna 
Co si suppone che segni) le dieci ore: —la voce 
chioccio-al conlico-sepolernie del coprifuoco di- 
scende solenno cd imporiuna ad interrompere le 
givio febbrili della osteria e le eccantriche inelodi 
dei carrefours; 0 Jo sacerdotesse di Venere mu- 
rale. compiuti, o no, i loro riti misteriosi, dile- 


guailo néllé tenebre per schifare gli amplessi pro- | 


fani deila ronda. Atiora l'oste, con burbanza Crom- 
welliana, vuol chinso il parlamento del pipistrello 
e de'snoi adepti. JI pipistrello prolesta ad una con 
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essi contro i lesi diritti di Ribera associnzione, © 
dichiata în permmnenza | assemblea. Vane proteste 
come tante altro; impossento dichiarazione. I 
pipistrello deva cedere alin forza, ed erompendo 
dalia soglia inospitale, scuote la pelvere de’ suoi 


piedi con profetico diadegno, imprecanido all'osto, 


alla bettola, ed al sno abominevole vino. — 

La mia musa ridir non cura i discorsi tenuti 
imgh' esso la via dn quelle esulanti celebrità noi- 
turne, e cupida di alfierann brovilà le attendo in 
qualche de' più rotardurj caffè. Eccoli là seduti 
sugli emoriti divani, ta i grati profumi {salvo il 
vero ) dell'araba bovanda, ec dei punch, o dell'asmsi, 
In pochi minuti l'intelligenza del pipistretlo bn fatto 
spaventosi progressi; In snà memoria persoguita 
P oblio sino ne’ suoi ultimi trincieramenti o Îo 
astrinzo a capitolare; la sua immaginazione supera 
quello di tutti i menicomj più rinomati; la sua 
elormenza è giunla al suo punto culminante; pare 


ai circostanti che nn aureola di giorla ricinga quel | 


ssero capo; cd essi pendono dalle suo labbru, 
attelehè si dimenticano perfino di pagare il loro 
scolto; ed i garzoni, non cilaliro, vengono meno 


ne’ foro uffici, tanto può anche in que’ cuori venali } 


l'ingpiruta parola della Celebri notturna! 
Desso allora (oh! amabile delirio i) xi erede 


un'aquila, quasiangio non sia che un semplice. 


pipistrello, Politica, lotteratura, scienze fisiche, 
teologia, necromanzia... tutto in scenma viene 
ventilato dalle suo gii membrimose, a sopra tulle 
chbiezioni che vorrebbero accellario sa sorvolara, 
ire o ridire e far carole è qualche fiata intricarsi 
oniro i capegli dell'ardilo avversario. ll momento 
è coresto, in cui fuvelln tutte le linguo dol mondo; 
improvvisa versi su qualunque argomento; scioglie 
ualunguo tesi legnle; spiega lo più inosplicabili 
sciarede. H destino, ehb' osti a gridare una nollo, 


altro non mi délte cho una penna, e basta per | 


distruggere în fre giorni Co nolli} di sistema di 
Gincomini, e per confutare qualuntgie articolo del- 


P Alchimista. Secondo le suo diverso fasi fisio- | 


patologiche 6 finanziarie, quando è del partita mo- 


dergto, e quando del repubblicano-resso, ed Lina | 


nolo anche a marcio dispetlo de’ suoi correlizio— 
narj si chiari, nonch'altro, codizo. - Minaccia re 


e popoli; permette cd impedisce che la TMussia si | 
gilli sulla trepida Turchia; cccita 0 comprime, a | 


quo talento, rivoluzioni; proscrive, fucila, fa al- 
leanze 0 le rompe; or è tribuno, or dilalore, or 
rmiinisivo dagli affari esteri. Pal frala, massino sondo 
bassa In temperatara della sua horsa, ed alla quella 
del cervollo, chiede, come Ilcinzen, due milioni 


di lesio (indiscreto!) 6 medita di rigonerara i È 
popoli in un battesimo di sangue!l e talvolta in- | 
i veco nottumo Cobdon perora a prò della pace | 


perpetua ed universalo... Scopre nuovi mondi, co- 


loniaza le terre deserto dell'Allrica od altre simili. 


nincevolezze, che è ana consolazione a sentirio, 


fin: st vadron di da ito È _ | 
Finalmente quando nel padron di bottega può più 1849: provenienti dall’ Irfanda 112,591, dalla Germania 


il sonno cho il desio insaziabile d'imparsro, si 
prega Îl nostre onergumneno a riserbarsi a tempi 
maglioni, quando la patria avrà maggior bisogno 
de' suoi niti consigli, e nd abbandonare la tribuma, 
perchè è ora di chiudere. Egli allora, benché a 
malincuore, congeda i suoi amici allranti dall'en- 
iusiasmo, dal rum e dal sonno, sì rinlana o vaa 
dormivo sul proprii allori, 


Trnoxi SUUXIORE, 


LN LUZZI _ | __—_ i 


IL gencro umano e, dal solo individuo in fuo- 
ri, qualungue muitima porzione di csso, si divide 
în due parti: gli uni usano prepotenza. e gl altri 


| ln soffrono. 


LenrAnpI, 


ARCHEOLOGIA POETICA 


I, 
Là FESTA DEI ZINGANI 


Fra i cupi recessi dell’ orrido bosco, 
Coi mille fantasmi dell’ aerea fosco 
I giorni passiam, 
La vita godiam... 
Vrere! 


C'è suono di fesla dol tuone il fragore, 
La fiamma del lampo ci spande chiarore: 


Carole tessiam, 
Lo vila godiam... 
Verve! 


Dei nostri nemici verim ci molesta 
Insino che rugge la ficra tempesta: 


Sicuri noi siam, 
Lo vita godiam... 
Viren! 


Bnodili noi fummo darti altri frafelli: 
Ma conte polrento noi farci più belli}... 
Un' Era attendiani, 
E allegri vivinm... 
Verne! 


Il. 
IL PABRICIDA 


Major cal intimata rea, quinrti 
ui veniam merca. 


Gusest Cap, LV, 


Fu lontano purricida ?... 
Paro che Purio sia de venti; 
Ma dovenaoe il pie mi guida 
Si difeguono i viventi. 
Ahi reietto! ni ciol non ass 
Solfevar Îl' alroce aspetto: 
Sin coll alito penoso 
‘emo i falmini destar; 
Sen ner sangue muledella, 
È bestemmia il mio pregare, 


l’orse nn di pol nio guanciale 
Seutirò con vii ferrove 
Fredde scorrere un pugnate 
Ki piantarsi nei miu core... 
Sella mia ralteatta argilta 
Cuiazeri un balen di Dio, 
Lo ta torbida pupilla 
Nel siesirio appuniero: 
Sari quello i Uglio nio, 
Che il delilto eredità. 


Hi Puvnunr 
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MINUZIOSITÀ STATISTICHE 


Un giornale inglese da la statistica deeli emigrati che 
sharenvono nel porto di Nuova-Yorck nu irascorso attlo 


60,705, dall'Inehillerra 28,821, dalla Scozia 8,890, dalla 


i Norvegia 3,300, dalla Francia 2,683, dall'Olanda 2,447, 


dal paese di Calies 1,789, dalla Svizzera 1,405, dalla Sve- 
zia 1,007, dall Italia 502, dalle Indie Occideniali 419, dol 
Poriogallo 387, dallo Spagna gtà, dello Sardegna 199, 
dalla Danimarca 150, dalla Nuova Scozia 151, «alla Po- 
lonia 133, dal Belgio 118, dal Canadà 59, dalla Anssia 38, 
dalle tadia Orientali 34, dall’ America meridionale 33, dal 
messico 29, dalla Sicilia 20, dalla Cina &, dall Avabia 8, 
dalla Grecia 6, dalla Turchia 6. iolale 220,609 emigrail. 
IL politico ed il filosofo ila queste cill'e possono trarre 
argomento ad utili osservazioni circa la condizione dei 
vini paesi ove 1 emigrazione Co un bisogno, e così pure 
divisare a quale ollicio la Provvidenza destinò forse il 
Nuovo Mondo in un'epoca noe mella lonlana e che distin- 
querd assai marcatamente L'istoria della-ch ill moderna, 


Jateressa sl’ fialiani segnalamento di sapere chie nel- 
Panno 1848 venzero impuriale i lughilterra 4 milioni 


&YIL000 Hbbre di sela ureegia; ma Poumento non ral- 


lenlossi poiché vi lenne dietvo lmmaediatmente net 1849 


Loano imparinzione di f milioni 991,000 libbre, 


qa ide 
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Sono assai considerevoli In stelle di seta estere che 
servirono pel consome: 721,000 libbre nel 18$B8; 058,000 
libbre ne) 1849; 152,000 pezze dell’ india nel 1848, . 433,000 
pezze nel 1849. 

Ne vennero puro esportale nel 1848, 260,000 lihbre, 
co tiasi il doppio nel 1849, ciot 475.000 libbre. 

Questi ultimi risultati bastano per dimostrare che 
diminnisce sensibilmente iL consunio «delle manifatture che 
vengono dall estero c-ehe inveec numenta quello dell’ ia- 
dusitia nazionale, 


In Londra slampansi altualmente 113 giornali, di emi 
44 sono consercolori, 35 liberati o #0 ncuteali. In Lotta 
PO Inghilleva poi sommo a 5Ef Ciò in appendice n quazilà 
si è pubblicato più volte sul calento della superficie ci a- 
cri quastrati che coprivebboro i miarnali celiu si stampano 
nelle Granbrectiagna se sì ‘estendessero sulla terra. 


ll Fimes paga all'anno 10,000 live di slertini d' ini 
poste per lo certi; 60,000 pel bollo; e circa 46,000 per 
sti avvisi; in tutto, la somima rispellabile di 93.000 lire 
di stertini, 570,000 ducati, senza contare le allte imposte, 
che non sono di lievo momento. 


Un autografo di Milton lu festè sendute a Londra 
per 40 live sterline e 1/3 col un esemplare della prima 
edizione delle opere di Shakespeare per 95 lire e 42, 
Yin libraio pagò al poela Milton 10 lite pel suo Perarlizu 
perdete, ed ora si dò il quadruplo di Lul somuna per po- 
che righe della sua mano. Umana sagacia! 


Ri contano ogti nell'esercito spagnuole 6,604 alliziali 
e 139.446 soldali; ossieno, alabardicri, 226; fanleria, 
P7.DOÙ è 
“riserva, 15,343: 
previo, 284, 


arma politica, 7,834; milizia delle Ga- 


Un lavoro officiale è statistico sullo terre pubbliche 
stisponbili dal governo degli Stati - Uniti fa risullave l' c- 
sienstuge totale di esse a 1,584,000,000 acri. sui quali 
al 30 seli@mbre 1889, 426 bilioni erano stati venduti : 
1638.0600 erano disponibili. Queste terre vendosi per cou- 
traliazione, ma non a meno del prezzo fiscale di 1 dol- 
into c fb cent. pero acero. Sci milioni di acri vennero 
essi in ventdila nel 4548, mn le vendite si limitavano a 
4.857.852, e dinero un ricavo di 8.691.015 dollari. 

Nei primi tre drimestri del 1849, le vendile furanu 
di soli 887,200 aeri per nn valore di 12 dollari 4, 477.017, 
Minehe D'America possi sempre godere dei benetizi del- 
Porrdicazione a mnisnra che summento la sua popolazione, 
Li 116, porzione delle terre pnbbliche è applicata nt man 
Lenimenti delle seungle. 
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COSE YARIE 
DE GESTÀ DELLO ZIO | DEL NIPOTE 


in questi uflimi giorni, col permesso del prefetto ii 
polizia Garlie», furono pridati per le vie di Parigi ed af- 
fissi nali angoli dette alrade due fnali: 
grandi sesta du nipote flonze furerners de Lonis Bona- 
parte) e Pallro ni ogual numero di grandi gesta dello 
«io fidewze junrndes de l'Emperenur). 


L'ifveneinent le riporin meltendo le une a fronte: 


delle allre: 


i Arcole. —- 4, Arrivo oll' Eliseo. 

Trattato di Gampofbenio. — 2. Rivista dell'armata il 
24 dicembre. 

3? Piramidi. -— 3. 1) 29 gennajo, 

&. 18 brumale. — 4. Visila alia fomba dell’ Imperatore. 

s. Passaggio delle Alpi. — 8. Gila agli uspitali. 

fi. Napoleone nel consiglio di Stulo. — 8, Visilo al lello 

del moribonita maresciallo Baseand. 

. Campo di Boulogne, — 7. Rivista dell'esercito a Chartres. 

4. L’ incovonaziane, — #8. Benchello di Charives. 

n, Ausiertità. i, Visita in Lom. 

lia, Senna, — 410 Kivista dell'esercito ad Amiens, 

11. Salto Madrid, — tf. Visila degli opiliej in Elbeuf, 

12. Solta Mosca. -—— 12, Viaggio a Rouen. 
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ii STRALE FERRATE TEDESCIIE 

La dunpitezza dvi nuovi Crati di sfrode ferrate, aperto 
mel corso del 1649, asciepde a circeo 89 leghe: in colal 
guisa quella parte della rele. di sErode ferrate ledesche 
fi quale trovasi in meo. ha guadagnalo na’ estensione 
di 837 leghe. e possinmno sperare che, spirata lo prima 
metà di onesto secolo, la Germania possederà mulie iniglia 
chi strade Ierrale proticabiiii; DI queste 927 leche di strade 
ferrate già operte, civen 132 toghe, ossia non mollo pill 
della tergo parte, sono strade ferrato dello Slato; le altro 
215 ieghe sono strade | (errate appartenenti a società pri 






artiglieria, 9,784; genio, 2,630; covollerio, 12,671 | 


louo enntiene fo | 


» 





































* norlicalarmente a servire 
Pcortan- pietra può in certo modo essere sostifulto alle 


i anare #filios, che vol dive sempiterno. Liscio 


i Imposte particolari sulle sale di ricevimento, sui 


pontie mo nna volta, 
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vate. Il rapporto però di linghezza fra le strade ferrate 
dello; Slato 6 quelle di società private, si Irasformertt. in 
breve attrimenti,. e più in lovore «el? intrapresa per parto 
degli Slali, poichè in quegli Stati, nes queli le, imprese 
di strade ferrate fumo Tasciata quasi interamente all’ in- 
dustria privata, vediamo adesso i Governi nssumersi: pon 
solo li direzione di nuove stràde ferrale a speso dello 
Stato; ma passore bien. anche al'acquislo di quelle co- 
struile da sociclà. d° azionisti. Di ciò che accadde sotto 
(questo punto di vista nei 1849, facciamfmenzione dei tral- 
toti incamminali nella Sassonia per |’ impresa da farsi 
per parte dello Stato delle strade ferrate di Chemniz e 
Ricsa, e di quella da Sassonia in Silesin; i* impresa dellu 
strada ferrata di Vesfalia e la costruzione della strada 
ferrata orientale prussiana, e di quello di Savabruga per 
parte del Governo prussinno, come pure È intrapresa del- 
P'anministrazione della strada fercalàa della bassa Silesia 
e ella Marca assunta dol medesimo: 1 nequisle defla 
strada ferrata centrale nnsherese per parle del Governo 
mustriaco e je trattative per la cessione al medesimo della 
sieeda ferrata da Gracovia nell’ alla Silesia. Questi pussi 
indicano apertamente P intenzione dei delli Stati, di Lirare 
n sè un po' alla volta, sc non tulle, almeno le più im 
porlanti strade ferrate. In quanto all’ altivilà delle strade 
lercate, dessa non poteva, o cagion del mal sicuro sinto 
polilico, somministrare negli ultimi auni quel risullali che 
si avrebbero potuti alfendere in tempi migliori. Gio uul- 
lameno 8 è mostrato Panno scarso on considerevele mi- 
glinramento nella frequenza delle lince principali, in 
confronto de 1648, Il raggiuneer fa meta d'altenere 
nua nnggior unilà nel pramovimento delle stende fosente 
tedesche, fu anche Panno passito i soggello deli sfarzi 
della Società d' amministrazione delle strade ferrate di 
Germania, e sollo questo rapporto fu già eseguito molto, 
ed appionata la strada a ciò che deve ancora seguire, 


CARTONE INCOMBUSTIBILE 


i fratelli Ebart, praprictar; d'uno delle più cnnside- 
revoli cartiere dell’ Alemazna, siluala a Noustadt=Eberswal- 
de, pirosso Berlino, fanno inventale un cartone incumbu- 
stibile, fia foro denominato carlun-pieira, è destinato 
di copertura nile case. Questo 


tegole, sulle quali ha il vantaggio di mon essere fragile, 
e di coslave molto meno. 

LP ordino del Ministro di commercio e dei Invori 
pubblici, la Commissione reale dei faliivicati ha sotloposta 
il cartun-pietra dei fratelli Rbari a molle prove, il cui 
risultato sì è che questo prodollo è imperincabile © nel 
tempo stesso resiite all''uzione del fuoco, 

La Commissione lo ha racconndalo vivamente agli 
abitanti di compagno per sutrogario alla stoppia. nella 
costruzione delle Lellofe, 


NUOVA STOFFA INGLESE 


in Inghilterra da poco tempo si fabbrica una nova 
stoffa neva di sela, ch al di lei inventore piseque di chia- 
e lucidu 
ne Bal Inssulo è si nsrienen essere molla «htrovole: si ag- 
sfiunin che cosìa multa maemo dell’'ordinnrin e che il co- 
love resiste agli acidi «l all'acqua di mare. 


IMPOSTE. NON VESSATORIE 


feno vede chiaro che lo imposte dovecbbero mag- 
ciormente gravitare sal [usso afline di legiltintarlo col ren- 


i derlo proficuo allo stato. Quindi se io lossì finanziere pro- 


porrvi: imposta sui cavalli di lusso, imposta sni cani, sui 


Sogalti sui pappagalli, sulle scimmie, sugli uecelli in gabbin. 
i Tassa sulle terre impiegato ad uso di parchi privati, di 


clardini alla Inglese, cacciasgieni riservato, vecellande; 


i jutta terca soilratta alla produzione, Imposta sulle |lvree 
fogli parata, Si paghino conto fiorini per nvere on cac- 


riafore diefro la carrozza iullo nminoeno di galloni © 
spalline d'orgonto come i senrrali riemantesi. Imposta 
gigi castemiri dell’ indian, imposta sul vezzi di diamanti, 
sul vaseltarac « oro e d'argento, sulla cipria ecc, eer, 


collà 


frmiorimpralori!. sti bigliardi, siille case di piacere, sui 


i pinnoforli degli amatori fin ne ho due vicini, così almeno 
i acipulaterebbero il dirlo di potermi seccare. Imposta sulle È 
i spiendide mabilie olrepassanti il mnasimini dd nn dato È 


valsente, fosse esorbitanti «ul Lifoli è sulle semi di nobillA: 


nat moda i sonori soramno posti al bivio dell’ interesse 
0 della vanazionia, e questi provalemdo, sarà almeno la- È 


vorevole alla soviet fisse ai prestatori ipolecarii, nl 
vouvai de porassero i poveri debileri. Tasse forti a chi ha 
in cillà e in compagno mollo case die non può abitare 
Tasso sui balconi; Lasse sulle porte, 
spestaltmente per cuelle di dietro; tasse sui cammini inu- 
Lili, tosse sulle slufe quadruplicate al biseenoy insomma 
tassi su quanta è superfua nl vivere più che civilmente, 
Nell'Inehilierra le imposte somuarie frutlano al oltre 99 
mibioni di franchi: e perchd de noi, dacchè si ha n man- 
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tenere lanli soldati, Lanti impiegati, da. provvedere a tanli 
hisagni, a tante necessilà dello stato si dove ripetere pres- 
snehè tutte fe imposte dalla terrà? Se l’ eguaglianza dei 
corictii pubblici esige la. partecipazione di‘tutti al paga- 
iena delle imposte, implica anche” | ineguagliaaza riel 
ripurto. Quelli n cui 1 inposta di maggior profitto, deg- 
gione pagore di più; così que’ grandi poleri che urrichi- 
scono un solo proprietario dovrebbero essere più gravati 


lei piecoli che bastano appena a nutrive fi padrone. Le 


contribuzioni poi sontuarie samo le meno gnerose, non 
impoverendo alcuno. E giacchè U orgoglio, il fasle, la 
etaudezza sono passioni della nalura , utilizziamole coi 
L'arte un profitto, come cose della natura, 


(N) 
L°AMIINRAGLIO TRUMP. 


Questo nana fa ilggiro del mondo, c a° questi giavni 
si Irova a Parigi. E chinmate P ommiraglia Trump, nome 
di pura fantasia. 4 famoso fam LPouce non sì faeca forse 
chiamar generate? I nani e i genii in minialuva hanno 
eran propensione per codesti tileli abbaglianti. H signor 
Trump vide la duce nella Frigia, che i Camajedi dicono 
Lupponia del mezzodi: ha undici anti, è altu'728 millimetri 
0 28 pollici all'incirca, e pesa 45 libbre, É un sunto per- 
fello di tulle fe qualità negalive, £4 un famomeno elite e- 
chissa. Supera Tom Puaoce per qualehe millimetta di reno. 
l'e valutar deguomente le doli dell'ammiraglio Tromp, 
È pecessario giudicare per confronto 0 per similitudine. 
Vavli a ua hel circa tre lingue, come Besbé, il favorito 
dei re Stanislao. Nell'arli di piacere e di distrazione lo 
si può opporre senza svanlazzio all illustre Johannot, 


‘che al giuoco degli scacchi Lencwa fronte al suo maestro, 


ii gran Urtey, il quale [o autorizzò a fondare ana scuola 
di dadi e di giuocolerie. L'impirazio Trump ha la pas 
sion deli'arimi: nella scherma è espertissimo, si può dirlo 
it Sniut-Georeca del Lillipubiani, Cornette, non il gran 
Corneille, ino Goragilie di Liluynia, il nano di Carlo Y, 
correva la quintana o Brussello nei tornei è riportava il 
premio dell'armi, Nell ammiraglio Trump c'è la stoffa 
d'un nuovo Carncille: e la vé sarebbe anche di Jeffey 
findson, aliro nano d° alla razza, che, messo in derisione 
o molivo della sua stalara, comitallé in duello P.olfeosore 
e 1 infilò come un ansvilla. Davenant celebrò Joeflry find- 
son in poesia, e Waller Scall ia prosa, L'ammiraglio Trump 
avrà anel? esso Lanta fortuna e troverà il suo poeti relle 


suunpe? li momento è propizio: i nani sano in voga. 


Pussy il suono dello Lrombit con che ? onnuncieno al pub 
blico, far avrertilo il mondo e predispurlo a favore del- 
ammiraglio Trump. 

Ù J r E r 


rTrTweoo.—o._””r.r'’rcrx=»—*r-=-—-."->-.-f-..:.r.:e wr err—sziizzzeo—-—-—---=È-«p <qNNN+*+“+ypv AE 


A GIOVANNI DOTT. TURGCUI 


Cinque mesi fi nel giorno più tremendo dela ia «ito, 


sogna io piangevo il mio povero padre estinto primo che l'al 


tetto e le cure de fiali valessero no conaoiere In sus conizio, 
tu cercavi la parola più dolce che sugliano proferive lo labbra 
dall'uomo per consolarmi, per iscuolermi «all'abbattimento in 
eni mi aveva celtato la sventura... è lr duo vote, sc ou giunse 
u lompraore L' ginribulino della miu animo, mi rciorò a nobili- 
tare il dolore e sl associario ad usa vita operora o di socri- 
ficia, Nd in quel giorno, o mnico diletto, potevami cador nel 
pensiero che sì presto dovessi io venderti il ricambio d'un officio 
ulorasu cotento, Eppure è così! Tu-in oggi piangi la perdita 


Bogiellt tua modre affettunga, ottima donna el' aveva dedicata tutta 


fa sun esistenze all'avvenive delle sue ersuture. E io vorrei 
dirti paroie confortattici, mo so per prova chis il doloro è cosa 
greca: e che talvolta il pianto (cosi vuole 1a Provvidenza } è 
Pounica nostra cousolazione, 

Perb da qui iuumizi, ollee È vincoli di quell arsivizia cli 
mi 
lveleronno 1 eguaglianza della sorto c lo simpatia del dolore. 
Ubi nei seguito della mia vita, più che ai felici del mondo, 
mi stringorò a quelli cho soffrono n che serhano la  rimem- 
branza d'un ora di angoscin... stolmestichesze mi 
stutetà a formi dimenticare Lo opere della perfidis è dell'in- 
erulitudino degli vomiut, 


micquo sui banchi dela scnolo © creo cogli ami, a te 


e la loro 


Uagline fa 4 


Aprite 1890 
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re—cliar repsstrpr tati votTo DI TTI TRATTO; iu rav na 

La continuazione e fine degli articoli mtorno 
Giacomandrea Giacomini e Maurizio Bufalini che sì 
destinavano al. foglio d'oggi, cecuperano invece 
alcune colonne del prossimo numero, E ciò porchò 
Vilchimista vuol mantenere la sun promessa: di 
versità c'est ma divise. 
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